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Mentre da t u t t e le par t i la s tampa così 
det ta borghese e la s tampa così de t ta pro-
letaria, capeggiata oggi più di ieri dal mi-
nistro dei disertori, tende in t u t t i i modi 
di addossare a noi l ' iniziativa di f a t t i tra-
gici e lut tuosi , mentre da t u t t e le par t i si 
cerca di t ravisare la real tà e la ver i tà dei 
fat t i , e noi al t r i per nn istinto nobile e 
cavalleresco di suprema umani tà abbiamo 
ieri offerto e ancora oggi offriamo il ramo-

. scello d'olivo ai nostri nemici che ci ten^ 
dono ancor oggi l ' imboscata e l 'agguato, 
noi sentiamo il dovere di denunziare que-
sto f a t to al Paese e di chiamarlo giudice 
di quello che oggi succede nel nostro Paese. 
Sentiamo il dovere di chiamare il Paese 
giudice di t u t t o quello che succede e di 
dire all 'onorevole Bonomi se questo è quel-
l ' impero della legge, che egli ci ha promesso 
con t an to lusso di forbi ta accademia. 

Non mai come oggi noi abbiamo la co-
scienza tranquil la , onorevoli colleghi, e sen-
t iamo che la nostra è una necessaria tut ela 
pr iva ta del diri t to, e ci ribelliamo oggi 
ancor più di ieri ad essere considerati una 
fazione nello Sta to , perchè sentiamo in-
vece di essere noi lo Sta to e la Nazione... 
•(Applausi aWestrema destra — Rumori all'e-
strema sinistra) che oggi onorevoli colleghi, 
più di ieri, ha bisogno del nostro braccio 
e della nostra difesa ! (Applaus i all'estrema 
destra). 

GRAY. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L U P I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ma non possono par lare 

t u t t i per svolgere delle interrogazioni che 
non possono essere svolte !... 

GRAY. Non svolgo interrogazioni, ono-
revole Presidente, ma mancherei a un mio 
dovere, e ad un mio sentimento, se, in-
t e rp re t ando quello dei miei compagni di 
gruppo, io non mi unissi al reverente sa-
luto che il collega del gruppo fascista ha 
manda to ai nostri mort i di Sarzana. 

Certo neppure io intendo riferirmi ad 
episodi singoli per assurgere a speculazioni 
sentimentali , ma debbo assurgere a quello 
che è il valore morale e politico, alle ori-
gini cioè di questi sanguinosi fa t t i , che da 
qualunque par te vengono non possono che 
contr is tare ugualmente t u t t e le par t i della 
Camera e del Paese. Dobbiamo sentire che 
la ragione di questo susseguirsi ed esaspe-
rarsi di episodi sanguinosi non sta nella 
pretesa scia della mental i tà di guerra che 
negli al t r i paesi usciti dalla guerra, non 

produsse effett i sanguinosi. La ragione sta 
invece nella sensazione che il Paese ha del-
l 'assenza del Governo dalla direzione della 
vi ta pubblica, (Applausi a destra — Com-
menti) o meglio della presenza cont inuata 
a t t raverso varie incarnazioni di uno spirito 
di Governo impronta to a irremissibile de-
bolezza, che ieri si manifes tava nella tardi-
vi tà di reazione a un discorso come quello 
dell 'onorevole Tunta r che era oltraggioso 
per tu t t i gli al tr i valori reali e simbolici 
della Pa t r i a e qualche volta non arr iva 
nemmeno più in r i t a rdo come accadde a 
Sarzana, come può accadere, onorevole mi-
nistro Bonomi anche in Roma, dove - Ella lo 
ignora ma io glielo dico - ieri sul Corso nelle 
prime ore serali un uomo politico del nostro 
Senato, diret tore di un grande giornale, da 
una schiera di ceffi appar tenen t i a non so 
quale congrega politica si sentiva int imare 
di sospendere le sue passeggiate serali e le 
soste a un dato caffè. (Commenti). Ora, ono-
revoli colleghi, coordinate l 'episodio di 
Sarzana sanguinoso e grande per il numero 
delle vit t ime, all 'episodio del teppismo po-
litico che alle dieci di sera si può svolgere 
nella capitale d ' I ta l ia , coordinate le défail-
lances del Governo nell ' interno dell 'Aula, 
con lo smarr imento delle autor i tà locali 
che non ricevendo dal Governo diret t ive 
precise ne improvvisano di volta in volta, 
secondo il loro temperamento , ta lora con 
eccessiva tolleranza, talora^con impulsività 
epilettoide, come (e non vorrei crederlo) 
pare sia accaduto a Sarzana, coordinate 
t u t t o questo, ed avrete davant i a voi il 
quadro completo della situazione che por ta 
l ' I ta l ia alla rovina. 

Questo noi non vogliamo che sia. 
Noi domandiamo al Governo di reagire 

contro la propria debolezza e domandiamo 
al Par lamento di a iutare il Governo in que-
sto sforzo. 

Bisogna, come diceva il collega Grandi, 
che siano supera te le forme ret toriche ed 
inefficaci delle frasi di r istabil imento del-
l ' impero della legge, che poi non ci da te 
e che esso sia invece ins taura to nel f a t to in 
modo inesorabile. Noi stessi saremo solidali 
in questo, perchè le iniziative individuali 
r ipugnano al nostro animo di ci t tadini . 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gray, la pre-
go di concludere. 

GRAY. Onorevole Presidente, di f ron te 
a vent i mort i , credo che cinque minut i 
di più per esprimere l 'angosciosa volontà 


